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^ViiiàirrogG, che alla deficiente per- guenze, ciascheduna^'delle 
severan^àinèì'propositi intluivano JffìWB agli utili propri^^ s 
le.: non benévoUs, cooperazìoni delle 
contermini provincie,,, 

Venezia pretendendo,4'esserQ,an-
ra,. rantìca dominatìte,, vide di 

due, mi-
seni;a TI-

'aila,,cpniiinanza (jptispi': ^yardì 

Non a scoPOidi biasuiìa^ersaje 
Cora Provincie suindicate, ma,::pgr]ajie. 

uc . aoo^.uv. V..ÌW ,.u,. ,- '• r - - 1"- - cessarla constatazione dei: fatU ĵ̂ ^̂ ^ 
xanio àovcvasffare^'^'E^^^^^^J^mo .A,m,.àmmi, venuti in ciué%to||^o^ di tenipjD,jp. 
iS io di r ic luamMmlFT° '^^^^^^^^^-^^^ ^^ e s s f flei;ryjè^ij,g^l^ntf^'4a^:@erie^ di qugsiii, i 

Per provare P asserto che non .S^!^^'^^^'!^^^^ ?0S-

direttò^litìrAtlen per farvi alcune prov­
vigioni. Tutti a borjo godono otlima 
stilnte. 

I morinat it̂ iliani-̂ ^sono degni di 
lode perMift/OTrtèficazion.e, d'i essi ado:s 
pérfltaJrtelPopAVàsmdtm chtóccófré 
per-;rpnHere prnticflb'P oneste sp'ag-
gie seiVRffgie e inacflpfisTbih. 

1 

SI a 
venta necessai 
ìepQca, ui cui avveniv 
nata riunione cleUe p 

''E, quella compiuta, si, deslava !? ̂ 2iQniL4eUe,,altre, le quali_ alla,,,dette che ad ognlal t ra considera- e Ĵio^ ŝbaryjcyMle,̂  

Il,Presidente dèi tribunale di Ta­
ranto ot̂ e ilgovorno lo ha lasciato per 
ben 20 anni, senza considerare che il 
magistrato è un uoniOj e jierciò caduco, 
f ' Pej:pkyWiLJÌ Sindaco,^che ,è.,R î 
il Presidenite del Consiglio , d'ordina 
degli avvocati,'tìòri-volla antiòipars 
tutte le spese di riparazioni fattesi 

nella nostra città un' animazione, 
un fermento il più vivo per intt'O-

•^^iiiy 

tìn^,j0ej se mii;ayano ai-^^^nuglior 
rql;qrav.viamento,I,doye neces-

durre quei miglioramenti di tìiìì s anamenKj i i ^^^^ 
aveva t duopo per ìfSflifsi al fiarb'^'c^ie il mg^g j u cui pnmeggia è 
óol n^vcfl^i^diW^lirci^sèrchtì an- P '̂̂ '̂̂ iBMa^^sqrgeuteJedje prosperità 
da va si 
a .sé 
tìiielle 
di cbmiitìi^iOfii^ òìiìkPadovi^'pè 
latùtìp&sizione geografìcafWreb- a,,,ciuesto progetto,^ non avvertendo 
be dovuto accentrare. che %ngya coopero^ acche Tonno 

,uen-
va;v":a 

„ . ., . , . , „ i - -, """ stesso Tribunale col concorso dei 
zione preferirono il propi;ipr van- ém,p<(ihtì alle cos^ru^iSrtlfPpffWWi? comuni del circondario, ,si permisedì 

•tagS.0. rendSfftno pia tócìle,igffiMiva di entrare neUa stanza d ^ r t J w S a t i e» 
cacciarne quei pochische vi stavano 
in, attesa doli'udienza. 

- . r ' i ' - 1< 1 . , , . ^ I l , , . . — • 

Esso alle parole: uscite fuori tutti 
aggiunse: non ci potete stare^ perchè 

Ma se;'a,,.Kadova, avesse prevalsa 
la seria perseveranza nel radicai^ 
prpposito^ivjchejai era pre,fissìvta ;M^ 
senza .tante commig^jonì'^^istituite 
per.àstudi|i,rg.41 ,̂di:i^:fta:s1i,:iCpmpps^^^ 
dupec^Ape; pd,.md,iiler^tì, o , con­
trarie, ojroppa, t ini orose^p.^pr^^p-
cupate unicamente nelr interesse 
legale delle somme, da impiegarsi 

scambi commeroìalì. 

raSSSGNA E8TEK1 

, . r < - ^ 

g i u n g e _ _ ,..,----1^,,--,- ^— —-.TT; , - • - -̂̂ ••̂ î frK'ì̂ ' .,i-tr.^-:^iinf.^v;vs-r':Y-^.rf'!.i'.-^i'.•'::•• 

merciale,,si studiarono le ^'iefe<iM?^^lomGenov^^ 
aprirsi dpyevanps^,per?^::complemen-:, natteso,^dimostratido il̂ .̂ fatto,̂  non 
tare " "" 
arte,cie 
Bologna: 

punto,,saperne della,_sua soggezione 
alla soia prospenta dplla provincia. aU'Austna, Su ciò avremo a ritornare 

IVlei;itr:e;,,p«r̂ ,,cfî ;Ja question;̂ , tuiii-.,J?M«^^^--i;^^ ff- ài Sindaco no7z ha 
sinà sì assopisca per entrare ih altra' paaato gli omrai. 
fase fiche tncp del pan la eccitazione QI; avvoratì donilmontA iiî pirnnn a 
prodotta dalla politica inaugurata dal •, , M^'^:ì-^:-^^-r:.^ ;• i U'' ' \ 
Gamhett,,,RanLi,. [ n t r a t | , r ? m . . , n e r n . , , M ' ^ : ^ ^ ^ ^ 
meno sulla questionò ori"ntnle, per 
quanto si abbia a rilevare il fiuto che 
la SerBia, contro tutte le spaiiipànnte 
dei •g'Qrnali austro-tedeschi non vu 

ma peìla generale,, della regione anchp troppo, poinhè la quesimne o-

1 
ma YÌdesi necessario,di. aprire al-ffl^^rale. 
tra via a 'Adrmtico,,.:coneiun2en-f l^sSa pur di nescire nel suo in- compiuto, e da un ,puntq,::=oppor-
dosi,a. Chiofigia, donde poi avvici--stento, procurò ed influì esSenzial- tuno di quella si procederebbe di 
^̂ .̂•.̂ t̂ '̂-;«.t̂ 5"66'") «""«̂ -u, jjvji M..»̂,ĵ iwj. , ^̂ p̂ Hsvŝ î iî ĝt̂ j-i;̂  j ' hi^' •• •''^'•v v»^-ii..«s'^-vri^f - " ,v>l•.l£J-.̂ :,tv*Aw.;I,-;4•li•'• 
narsl alla montagna,, faceudo capo î ^GUte, per "4 unione di Chioggia già per Belluno/,|accostandosi, e 

•E'ia'linea di'Ctììòggìa peflVIòn-istituzione delconsorzio ferroviario 
selice à#ebbe dovuìo prfearf i a ^ a Padova-;yicenza-TrevÌso, àlqua-
,^,,,.^.>.^^ , .,,it _.„^,,^ jg g,jgg^^ di^^accedere, afTastellari-

do propostele progetti, .mirò 'essa 
ad-iutei'romperio, linoVacostituirsi 
mancipe ;all'A.lta Italia, laffquàle 

cìpio della ferrovia^ che per * Ra-,.'j:teni.endp,,^nà concorrenza dalla co-
venria^esRimini avrebbe diminuita ' struzìone,Je]!€;Jinepiferrpyìane che 

E^^quàiido diveniva un fatto d'i- cìttà,;s.Jiaddov'e progredire, all'oc-; 
!i..„:_.-,- j - i - - :. n.̂  . . còfrénzà, sulla linea dìAdria,lun-

avea udito |le:f gravi parole (^rivolte al 
suo indirizzo, chiese al presidènte spie­
gazioni. Ma questi riprese ad ingiu­
riarlo, ne venne uno scambio d'im-
prop,erìi,dinan;!Ì,al pubblico ed agli 
ayvpo^tìi-prop#'l^edi Q can te. 

J I 

essere 
sua 

Ì'ÌSirSlÌeìÌà''?Ipìibbììca" Ar^^^ t^slocazione. 
e quella, della guerra del ChjU cpnt,rp ; ^^"^^^BJBm&mÙà.MS^^^'' 
g'UlJeati JPeniviain^^^Joli^^ ^ zÌon,i,,6ji scuse presidenziali per so-
^̂ ^̂ Q̂uanto alla^Plata si t^ ^ ^ -y governo do-, 

5nte. Non "sappiamo^ • "Ì.-L' -'^''-titA^^-'. . . -v^-km^v.^.^. ,, . 
' ^ vrebbe invece mtervenire e prendere 

quei provvedimenti che valgano in uu 
caso cosi deplorevole a mantenere alto 
l prestigio delrautorìtà. . , , 

aneaa credette ditnettorsi e poscia, • 
respinte le sue^^dimisaioni,, si - dovettei^h 
procedere forzatamente allo scìoeUp;: mmiBi^mm 

sgnago per proseguire/a Manto­
va, méntre'cMiltra traccia, a tpella 
ortogohEde,sitnira'và dà'Padova alla 
destra 4!Adip5^M1^dna:'cc)iineprhi-

M ' Ì V - . I . - r . - -̂  ". .-,I.L •' _ . Il - - t,?., [ i". 1 U-,f •H|^:a:l'l^^:i:TF.^|^:^|-Ml.-|^-^ J » ^ ^ _ ' E- l̂̂ ll-^J^. W ^ L " : K'^^fl-.A"!! ^ ' l - i ' « !.•'• •. I-I ' 

mento della camera. Oio proverebbe 
che quel paese è tutt 'altro che m una 
strada che pos^a^^l^tenerlOvinàsquella: 
pace che tanto gli è. necessaria pel' 
SUO Pviluppo commerciale. 

Da FaSiaio 
• I • • 

20 agosto 
I J)òtoli|jringhìosi del giornàluccio 

notevolmente là distahzaii,4el!&Ve^ si,prpgettavano,,sLpose.,a nemica, 
netoTda'SRonia^'éd'àvVantaggialelé , nè̂ ŝ̂ ^̂ ^ 
relazioniw.commercialittcoL centro sentenza .arbitratxientale, le spezzò 
del .regno. (Ja,::^pa%,|ri!je,mì^^^^ 

ÀdFaltro.scopo, miravasi inoltre; ' .Rp> '̂E'̂  apprpfìttandp.ed^'^^^dea 
Belluno,cioè, che ;situata^ad oltre c|^:,,|!adop^,j^agheggiaya 4 por- giungererÌQo 
cento..chilometri: ' "" 

goiilà^ via''pili breve, al: cemtrodel-
ritaìia. 

.Eu'pep qiianto questo programr 
ma (di,p,ui, l'esecuzione, poteva es­
sere, â  buon, partito condotta se da .,-ŝ .,,.̂ ĵ -,,,.̂ -,.̂ .̂,,....,̂ ,-:....̂ ^̂ ^̂ ^̂  ..,..^^Ì.............,.>Ì...,;.,. .....„• , ., 
quando,fu.concetto„,4p si avesse J K ^ ! ' ^ K ^ . ^ " ' S . P ^ ' ^ .^'T; ' '* '^ ^'^^*^^^^^ ^"'"^^ffi5 «̂ ^̂  guairem 
attuatg):tì possa 
ampip,4l,,rillessp 
p|]^;:lU^:,i^P^sa, iv̂ if̂ u,, ,vyM .̂»̂ yv*»,ŝ ^Aino,,:ie conuizioni in q _.. 
ai .bep™i:Che 9ai'el^rp,,4eì:iyati||^unzià^^ telpgrafb con quelle prè^ 
alla regione " ^ *-'-""-" - - ' ' " • • ^ ,.-,.... 
per. SO ve rei 

a baVà 

e vuole 
prpsp0r%rÌ5uU?tto, an­

chê , vi, tiene la no-
sta nell'angolo 
a^tramontana 
scliì,yi.nia,^sprpyyistà::4i'granaglie, 

mercatpjspecialmpnte oye la lìnea 
avesse percoi;s,e.,le,, fipren.tijpcalità 
di Castelfranco/MontelDeììumi e Fel- ferrovìa fra Adrìtr'e' Legnaĝ ^̂ ^ 
tre. —^^©ìî ^queste ferrovie ,̂ î t prò- verona si nliutò a qualsiasi _... . . . . 
getti vennero svduppati pel a m:ig- corso nella spesa per costruire l a . vantaggi prodotto, nulla :o, ben poco P^kpi^^. SU.ltaUMu^^^^ 
gior parte, ed alcuni anphe .i:icp- hnea Monsehce-Legnaso, in onta si ebbe, ed il Governo nel suo co- 'II»I:?^'V^Ì4"Ì^^^ 

Pi'ovaliJaLQon^^gliojLiperioreJei 
lavori pubblici, 

Ma a queiXermento non corri-
risultato, che una deplo-

quelTutile divìsamento, si prepara- osgétti che hanno duopo di j5ronti ruAvff; î P̂ Ì̂ ^̂ '̂ îiisî '̂̂ ^̂ c;̂ ;̂ ^ 
va in silenzio .a.Javprirei il suo provvenimentu e si proaigano chi-Mroffni mstn npì <̂ nnì nrinpinli piprinaii 
commercio sulla destra diì' detto menci progettijChe sorpassano ogniìmentre ìl̂ ChiU ranpresenta "néV Sud 
nume, e da tre anni circa corre la lattioile, , . i d'America queììs parte che nel Nord 

rrovia tra Adria e Legnalo. Uei programma di Padova, che: rappresenta la Wasuigtoma. 
Verona si rifiutò a qualsias con- a tempo eseguito, avrebbe assai- Oe no preme doppuimente^perche 

l'purchessia scoppiare I.;.;:, 
* Che gli Dei tutti dell' Olimpo ore-
cervino i:mRÌ|à!l.Ie!| |;aiy: Mrofol̂ ia 
.che.puA.funestarlo con questa cani-

. . . • . - u r i - ' ? . - ^ - l ; J • i : ^ l • " • l ^ . i '^ • •-L-: •-: . ^'' • :• J^\i^ •'',' ± 

colai, Aletefild|lÌ':^vrebbe;yrimoiP3d e-
terno I 

. • r - - , ^ - ; • • - • i - ' . 

ra però da aspettarsi che la corta 
della papessa dominatrice de paese, 
mettesse sossopra il piccolo mondo e 

.tó;;^^;^:' 
^ _ _ 1^1 - u i • •• • j • H in u • _ r 1 ^ 

soprusi con- chiamasse a raccolta anche la riserva linea Monsehce-Legnaeo, in onta si ebbe, ed il Governo nel suo co- '^^mÀ-^^lSM^^^.^M^^ 
n'̂ :-i-*.î /vv.'..-atì-;M'' %'^iyy^^iVr^>•:iv\^•!^:l/•i'!-•fi^•s,^%•:il.••^ j CUI eni Vincitori di 

e più vive snllecitaziom fattevi, lessa le progetto:* 'per compiere la fesi^^tó^f^ì^'^^^^^'s^^i^^^ir^^rt^sj^ji^^^;, di FPUI-P nor ponrirA ri'inrrìnri^ n .m ri.**i?A .̂vK..;--..,- . , ••'«v;̂ fi,:s.'f*svp% î.!̂ ;fe-'";̂ >< ,̂*i'?̂ ,;;î  ,•• ,jì>Tw.-iitìc*» ,̂•?/•<,&.,v'i.--';̂ 'ivi-^fJì!?i-¥ t̂rO)^^r n o s t r i c o n n a z i o n a l i . U o s ì i i l c o n - P....J^.^rifl^e . p p r . , . ; ' C o p r i r e / . , a . j n g 
e tanto più che ideava la linea;i^irete fer roviar ia del Regno c lassava sole Ra/To pbh^ assai-^-^offrirA ner r^\\n^WirM,^vvn vinAk^A-^^^^ 
rr^-jm^i^[:^s^ /̂ î̂û v̂î^̂; uìj:»..̂  i„ ..ij.: i^ ' J=^ Ì̂?/ÌÌ_^_^ :.̂_ ! . jn 1 ouie rvajiq euue. afaDai 1 Ur suiii,iie.^r^p§i:, niiosOj-n protervo^^^, indegno Aietetiio ossoDon-Legnago che poi costrus- 'fra, ; :!Ìe u l t ime le costruzioni che a nna npmm'^ìsmno fnttn HAI <5im/inmi- .:^lIt«. -.^ . : — ,•,,:.,..,.,. 
W r r A I t a Itklì#eseKita da cilt& "qùBsta Hrovincìa i h t e r e s s e e r m é n . . . c u l : f ^ ^ p ^ . " , ° ^ ^ * ^ . Ì ^ " ' ^ " T ^ ^ ^ '^^^^ '"«^ 
»-''̂ ^̂ *̂ ^̂ '"' tre ìid altre proùisègeherósoT^ubì"^^ ^ *̂ '̂ *̂̂ '̂ '̂"«""^^l^ a danno dell'inte-anni. 

revole reazione successe, da cui Ireviso e Vicenza mhne allar-Vh4avori. 
furono paralizzate non solo, ma mandosi entrambe delle risultanze E sul programma anzidetto PUIT 

:^Ì!f][?^.\!r^:?L; 

annientate quelle oppoftune^^e^ sa- favorévoli^ p r P M o va nvé̂ aMpìWnP̂ ^̂  puossi^ d i r r s ^ i i o r ^ h e ; ' oc-
vie idee. • '' dellejciostru^ionì ferroviìirié "'va- casio d<>missa non redit ; l'occa-

Sìa che le nfmihe elettive vi ghèggiàtò'si'fosse eseguito, prop&Ksione erasi presentata flivorevole 
l ' i ' - T ^ f , ' t ' • - '.- 1 I J ^ I _ _ -_^-, '^r . _ . ' ' l - - . _ _ ^ . • l ì 

Ciò senzaldubbioM^uò dipenderà : resse generale j che non poterono es-

mentre nella loro 
sono senza dubbio amici dell Italia, e ^ „ . „ K„nnn n «i.-A^^rv^'1^^.;™;«Ui:''i^; ,., -•: Il n • , i: ^̂  i . 1 siiV"''^ uuQno..,. 61,21 ossi a pos zione! 
dr quella Grecia che spontaneamente »''' ,.,,;,,,. ,!̂ t?.;; f 

di qualche, soldato spro smentitil Quando mancano I9 
"0 totalitafi •chneni . buone ragioni ogni mezzo vian tro* 

abbiano influito coll'lntroclurre nei' sero là Istituzione del Consorzia.-,.:ni£rnon sì 
X . . . . . . . . . i , . 'r ' i ; ,^' l-- ^ 

Gon^ì | r i remènt i , od WtranefaKInterprovincial^xhe Pàdov^^^^ e.^l.fece quell 
paP^e od indìlféreriti arbehess^i^e' senza prebPcuparsi delle ' 'colise-' n e t seguente artìcolo passii 

j....n.a.a -v-^-vuo-, ^ ^^. jjjj ĵ posejìotto l'egida ì^ar 
seppe, a,non si vo fe^i/^^ g ^ndo c^me i nostrfeconsoU 

A GÌ teìna n i i o ì m p n o "-̂  •> ^r^' i i i^i ,r- ' -^ '^n:^j 'w^;.!y^.> ^.i^rt'^^'^^^i^^^^?''^'^^":^'''"'^^^^^^^ 

paese 
di questo;;i;sia che la stessa mole ; 
dei progetti destasse forti appren-l|;é(l)lGià nserbammoMarno-tra dpì-
siorìì'sul loro dispendio; sia che.̂ >iaiÌ«net̂ ;W l̂llounì,det̂  

dimostrare-

1 ^ . W M r ' K ^ i ^ * * • 

:-'^ . - - r^-^' - , ' ' | l I 

mehtàta, ritenesse'chii^il^^governoL,^ . , . ...... ,, 
dello Stko dovesse. 'asm#' 'prQv; hadovSnf'" - ' ' ^l'^'='«'"'^"'« ^ella 

(^)^|nvero Veneziu viene a ragione 
a'ccusii'ta, per gelosia a Rovigo, di ar> 
vere anzr sempre combattuto quella 

Vèderéf'fatto è,,che nulla si.^.fece, 
0 ben pc)co,L^ellquesto poco non 
bene studiato,,; recò gravi carichi 
alia'provincìa senza corrispondente 
compenso. 

;r '. 

biiu (4it3 :m tanno rispettare a preferenza anche 
arao^^à^ dalle^lltre nazioni. 

j Ciò.citianriO: appunto;a giustificazip-
U G O . Ì UG dei Chilenì e ad onore dei nostri 
• UfiFI ijifiiw' . consoli, hj Speriamo che la pace possa 

**•**• I davvero nel comune interesse :venire 
conchiusa, tanto'più^itcMJi)' Italia vi 

^ cooperò„anche^,,cplla su.a|̂  inllgiu^a^di-
rn ,. , . . . , , . • ret ta nel lenire le conseguenze della 1 OiTMarno (la una ipttfìra nM signor •'-•"•iSi»ìAw&::Èiiiffiiŵ^̂^ 
^'^O'4!^J*K'¥K^E" """ ''^''*'^'"if>¥* ^ 'o ' '^^ : guerra, ponendo indirettameRte avanti 

la propria mediazione. 

.s^ii^locali cortigiani: al tret tanto 
maestri alla calunnia loiolesca, alla 
guerra sorda e vile, quanto sono ignp-
ranti ed inetti a combattere nubblì 

ITAIIAHI IN AFRICft •^''.ll-r;/- ^ ^ Ì M : : , ' \ - ' ^ ^ ' ' < ^ ' ^ - H ^ ^,^W:^:^K 

\-'-.^'--,^>-

ri.^->:,ij..^:^-...„L;;;^^.^lv ^" ^c-: 
iSJGW! 

lilli!^^. 
Il vap6i:é^>;da:^^uerra italiano'Kfforél^ D U 1 3 A M O R I 

{N. della D.) ;j,pilSSo F r i g e r i i r * p a t i t o d« Assffi I' ;i 

ligiopaElJeit)[\esi ;̂ j%ìuna meraviglia è 
da farsi. 

Ciò che non sr .comprende invece, 
e che rimane tuttora un mistero pei 
P)^' tà^^^ ' " ^ i P ^ ' ^«"to valgij,^ 
SI colti ed Q^mÀy qgî li i rugiad.asi 
del|I^aÌte^*,,lRVeGhi|ic|̂ ,̂,|l.J<|!-g^tem 
occupandq§idella,vanitàd*Aletefilo,d6Ì' 
corrispondenti :deÌ^l:^S«&%;ìòwe;"llal 

. ^ . , . ' . ! • : - r.i ••-1' -1-^-'•--'."^i . ' 

[Ù f^:^ 

momento che questi si suicidano da 

• ' : ! 

a? 

fi"Ì 

> i — 

I l a 

'M 

\-^. 

1 f—,i i 

'.il'*; 

Ai 

#S 

- : • | ^ 

r " l l -Jl 1 '^ 

te^*!:. 



I i ' ••••. ] ' . • 

per loro « sfidi^ìT^do WpèHé^rìii ìl riJ^IfMà no! Alétefilo, nearicp allora de-
dicolo di cui si coprono it É dire, re-Xgnerebbe aver lezioni ^a loro. 

Sé tali i capi che fanno corona alla 
pajpessa^ al pubblico il giudizio sugli 
altri e surgregge dominante il, paese I 

AtETEFILO. 

verendo, elle il (iubbJte si ostina f 
non credere tuttavia ftUtt carità cri* 
M i t r a t e fjstJinge perhrio à-deiilo-
rare il t̂ idÌ(3oÌò checadd sui m'édeslnij 
suoi nemici I 

: . , , « ; : f.,. • .^l;,' Cfhlusàfr t ì i te . , - - La riunione de-
Ascolti, rugiadoso c^lendi^imo; t e i ] gli ^ip^.^j^^ ^ , ^ - ^ chiusufbrte fu 

che non è in malaféde, e che agisce turbata dal tempo niovoso. -

m^ ÌH!,,^,..J>. 

er sempl ice impulso di zelo cat tol ico} 
ei che non s c a m b i a il b e n e col malei 

i l^giorno colla not te . .» m a che vice 
éÉ 

ella s e d u t a che ebbe luogo la m a t -
^tihà fù-:;deciso il dis tacco dtìilih sede 
tdentPale M U i n d i la cotìLitùztonejdella 
^ -,. . <-'i < 1 ^ V -L !. — ' i l - ' r ' i i - • , ' 1 I f ' - I l I T - -

• - " ' , ' - . • , 1 • ; ^ 

abbastanza dinanzi iaUfascìfto del ca-Mamentando il nfìssimo stato di quel-

. , , , . , , . ! Soijietà Alpina indipendente d Udine. 
versa poi ha le vertebra,.pieghevoli,L i ^ o r e o / - Iliscmono allMtóaHco 

' lamentando il pessinno sta 
SEito e dell'oro, che sa apprezzare le ]i'amminÌ8trazidn¥;'ìb>stUttì delle st̂ ^̂  
munificenze prodigate dalla papessa a jÌe, iL.serymp^, |^^ ctincilia-
ikvore degli afagliati alla santa hot-j * ^ ' | ^ * ì : ^ ^ ^ , ^ Fu offerto un b^m-
tega, che sa si bene far il proprio col-|,chSito all'6n. De .^ l ì l i lFche compi 
ì'iritpesse di questa,,..^;,non^,^^si,0(;cupLj^ui,Jj^ia,^^ 
per oaritàdelle cose nòstre l.BruciKhdy^ S«sJo a l B leghc i i a . -"-^ìnjii^p-
troppo sKiP^Z^^ri^ di pttfblió, di'di- ^° ^^^^ drfebbre carbonchioso in un 
hanfiiwi.y.,, e le povere di 

.;«.;;..;,̂ 4, bciVino ed Uno in un cavallo. 
X. •*!• A / V. * ; ? - . ^ - - - ' I t ^Cons ig l io cortìunalé: 
banco- I t a l i ane «jMrinrfo ìrattaBi d% di.iTl'evtsp..à.GC^n\;otìatO,,-|)em.diac^top^^ 
à<xnQi,TO anco x càììolicì u a n n o s o p r a a îMl nuovo StaiuLo del Monte dr i fP ie tà 
moX nazione appartenga 1» potrebberoH^o^iper de l ibe ra re sul la tafiff^ dei dazi 
ferpericpirlàcc^idei'ì.'E^^ 

' - - • . : ^ i ••••'•y-^iAj-^S'^'- ìiAìikù, 
tìhe riè avverrebbe delpÌeffes^ano;ppff)J , ; |7^-^ ^ Udine 
~-'^^--^^^'' •M^̂ tàhtr-siìciorirdliif̂ l̂&; di soS^ìJSrì^^pPlSSiùn 

^ ' . . • h J - ' J i ' : i * i ! = l ' ^ •• ^i I *•'•.- ^ 1 ' - r^'i."-' 

La Com m i ss ione, farro-
deliberò 

tosi, frutto datanti sudoti, della stia ; di sospendere la presenLazione ai Con-
intelligènza, del suo itìéegno indarno Niglio provinciale di qiialsiasi proposta 
sfruttati per una speculazione? yì.cóstruzioni ferroviarie,.ttnchèiì^n 
' Ecco, 

credere 

Ed oggi vi riVornìatìio sói|ra, 
quanto siamo .convinti' che aem 
4uestft' Vòlta àl^^fiosay'li'aggiungeì 
ficopd-di impiidii^^ .é^^ rlballlHé. 
Lo faòciamo perchè WHi Giorno né 
sentiamo i più vìvi Idménti "dai (fótìi-

US 

r 
iazziplà^ sul 

^ ^ l l a 
te dì 

lOiife di GmraBaàBa 
! , • - > , . i ^ ^ ? " i ' ' 

lìÉtìlM dal :tì0Ìnutìè' di 
tenM pel 'tìongi'uhgi-

m e n # W p p # è a n éÌo.ÌÌÒ in 

della ^r^eJazion^ifàttagU dal deputato 
Scapin; ; ; 

Si addivenne quindi ad urieympor-
tantisslmaed iliieressatitissima diflcus-
sione sui bilanci preventivi del 1881. 
Animata fu ff"9i3cussione cui presa 
parte anclie il regio Prefètto, e sì ebbe 
a riavere la prova di quello spirito dì 
indipendenza che sempre più si infil­
tra nella maggioraniiia dei cpnsjgHeri. 

I revisori dei ceriti avevano per loro 
parte studiato troppo attentamente i 

• •1 _ ^ , ' ^ _ I 

^riuscì di lire 22,400, cosicché in con-
fetó^*d|]k.vSommà proposta di lire 
14H286 :92 il bilancio vrisllTOrfVeCe 

08co;# facg^tdo p tó i g i p t e s c h i . 
LeJi^aÉsioni' Mdott^ da |i;|ei fi*àzio-

mercianti, che rion hanno p|S }£ ^l-InJgtvJliK^ 
curezzà che dovrebbero avere per le ig ius te ; e ne ha risalto il fatto del 
loro spedizioni. 0 forse siamo :gìunlì | pessimo mpdo con cui sotto ogni a-
|d ,un punto chy^tCoiritó^^ è'tenuto il Comune dì Pìaz-
me fecero colle guat^die notturne, ab-1 zola sul quale pl-edo'mìnano i principii 
biano a costituirsi in società anche! pili schiettamente medioevali. 
per fornirsi di speciale sorveglianza 1 In quella frazione si attende sem-! bilanci perchè non n'avesse a risultare 
propria nei treni e nei magazzini fer-f pre pi,ù .ansiosi la decisione del. con-J.^na rilevante economia. Questa difattì 
l'oviari? Isigilo pr,^|mciale che non può non 

Non e' è merce che venea rispetta- | ^"^«'^e.rf^v^re^e. 
t a ; ma quello che riatUriUmente viene f;|f*^^èrÒ chi ce ne diede le prime no-
preso di mira è il vino. SÌ forano i fu- *'^'e sulle decisioni prese dal relatore 
sti e se.ne, espoi:ta.vino,.a.,piacimento; deputato Beggiato aveva messo i carri 
i'e(jasi4nga'l^:^''''.i:IP9dp,un.^ 
nO,v,qufìllo cioè del vih*o mancato e 
qùéUò dei vusi rovinati. 

Si ritorna oggi sull'argomento per 
un caso successo proprio adesso,^e di 
cui fu viitima il s gnor Giacinto.Sar-
d%i,: valente offelliere riotissirao ì|i 
;i^a?/sa^^,deitFrutti. 

Riceveva egli da Nizza-Monferralo 
una partita vino a grande velocità, 
cosicché la lettera d'avviso della spe­
dizione gli veniva recapitata ;.;quando 
già a,v,eva ,..,r,icev,uto il vino. Sapete 

approvato in lire 1,121,886.92. 
E la seduta sì sciolse alle f""e 4 20 

davanti''libuoi, perché difatti nessuno 1 P*̂ "̂ - tlopo che alcuni consiglieri ac-
può .sapere à quali, risultanze sia, ao- cennarono al bisogno diradicale prov-
prodatp,,,:i!egregib avvocato. % però y$iÌ!me]ìJ().,,Rer toglile, Ja. soverchia; 
sulla giiistizia delfFìlVo causa che gli JP.EQ^#À. della sala, che, pef'filanto 
abitatici di Giarabassa fanno a fidanza, 
anche pref̂ so rmdipendeuza e la lu-
cidità dMdee di quel relatore. 

,.,'.-. .^^,.. ^ i l * : 

elegante, non.vi.coVrisponde allo scopò 
per cui la si costrusse, ove non si ri­
pari al gravissimo difetto. 

Og. j h^ Deputazione provinciale sa ne 
Alla seduta del 24 di ' ""^m^^ "^' % Ì t ó m P . P . # e jcorr^r^ 

questo 
della ses 

I 

29 consiglieri. 
Lèttf'^^Siifp^^bvato il m-bale'delira P̂̂ ^̂ '̂̂ ® domanda a termini di legge, 

seduta'^rima, il seh. cónte Cavalli ! '^^ *̂ ' ^' Rermette una osservazione 

m 

vece l'effetto della bile e rìeU'^''^ clie4.,pei:chè,JL,municip 

gìone è fanno .sputar; giudico: 4lla ^Xmmm>'^'^ 
stregua dei propnj^^tìzìòhè^deili^altri .P^''^^^^^;;?^^^^^ non-pòssa essici sta^r^ccTmit^sso'che dtì tiuè^ta ^pbnnffi^ne ebbe â̂  rìsul^' 

, ° . „ r r 7 D j ^^ una.d'sposizione, consona a prece- „ii :>,î  '• •̂ •ITSÌ̂ ^̂ Ì ^ 
"'^'•"^^^••-, . . ; .... .:ideAti,d^libenazipni;consiglifttÌ,,J^,^^ ^''^ stazione di Pìidova. 

decoro „e.alla sicurezza, per-

s^^ML^iL'i 

a a r e fu in lire ^MMnTÌ\ 
. '^\^ -. \ 

La conclusione si è che nessuno è f ' E fu approvato purè il, consunt ivo 

ril l i insolenzejdegli s c imun i t i : 
itòàlir ' 
rlmnilgì^a;rbì se pile/^dai'^-vàl^rfe'kité 

lezioni di moralità, di depravazione, 
di bene è d'i ma:lò etc. ch'égllnoj^ le 
principali colonne della Córte papàie, 
vorrebbero ìittìpàncarsi; a dargli I Non 
ci tìiàtìcherebbe altro davvèi-ol Sori 
tfblpÉrtnifoti t)er :iiò#fai^Si^^Ìbellicàr 
dalle risa a tanta sfacciata pretesai 

Oh i Fingono dessi di non sapere 
cke la. voce del popolo^ U-^ha segnati 
in fronte*? 

• ':— 

. Se questi marchi, di jUonfjfl'.norse»:'̂ , 
ve-wam«c(>i'àÌiiitìiìrtistrS'loi!'̂ ^ 
bottega ; W ' maMimio dai •famósi 
ciottoli, vero tipo del inarchese Cò-

portante 
*̂  di Mario e Bertani. oiiq,.bene .Spesso qpa^'eMà; ttìa^i più ] ,Sudiscus isé ed' apprpyò,,.quindi, re-

3tti,.4, aumento dell assegno 

a n o , * 8 8 1 Ì ; — La Giunta lo­
cale presso la Camera di .Commercio 
avverte, tutt̂ i .quelli,che.possoao.avervi^ 

egolamento'per'il'E-
.rti? e ostensibile 

presso la Cancelleria del a Càmera assegno \ ,, „ ^̂  . 
, , v : i , ^ ò ' . . v jj- i y w stessa nelle ore d utficio. 
Padova per A!KUSO della , .„jlnceìii i l t ì tTOs»Prri^lncÌa. -

i rtana appiodvasi 
. ^'^^^"^''''PfflJ* ; fuoco ad un fienile di" CeHo Galletto^ 

segm|o ^ad^^a])qi:ati^-|, ,;,j„^^„. al divampare del fuocofj^ 
del deputato , Erizzo^^ g e n t e . d ' P g r i Ì ; p e p . r . s P Ì l Ì o ; 

à d o p o l u n g a tìisfcUS- . | - ' - 5» , » . ; : , ? - « t ^ . -f^;;"'^ » • 1 

^ f L ' ^ f ^ " j 2 i : S ! l l Ì H j . ^ S ( J t o . : I I . „ h e dSfiUpfSfafri 'IflI 'SllSIn (.t̂ ovi • costnìliSlè di un po^nte ISrcan,il di ^ ^ Ì I S S i ì t T ^ „ . l ^ L ^ ì l S " ^ , 'riî is'V\ ', cueouGaif aiuiiQ non ne menomas&eju 
R o n c a i e t t e per L- 2500 d à obriMSpòn- ? *̂̂^̂̂̂ ^̂̂  „ . , 

^ , ' ,.jv̂ ^̂ .w..,vi; .^^-^r -. ogni modo i d a n n i . 

t^^yén^ré:.allé^f^^^ qi^esfe^pttrazi^^^^ quèsta^|.sinpa: rejaz^^^ 
ViUoj|*|^,r ~ ^^^Sei'ravallevsi^^ %^ : fverirtelStpfr&ìratb dopò Vungà aisfcus 

la sfiducia 
anno della 

. . L -

•^V^^%W.r''^f^.;IÌL 

ì 

nienteménte;™^ 

,. '^^?' ^ ^'^EmS.lin^MMm° m i Che (nvouo ^s^^ vi\<,vmti, perchè 

amministrazionerperla'sua delicatezza ^ collaudata. ; +r^^^ ,v„„oii'^E'^kK^ì^^t„ .1... .'.H. 
deve essere "superiore al'semplice so-* ,Fu ,rimessa ad altra seduta la trat-;> cp^'A Ha ';̂a*Ĥ^̂^̂^̂  f^x^mt^nìà^mn^ 
•• -^ • , ^. . • '̂  • ì-jriMi^i. V i i ) rt> ^'i.H^'ér.^.'.i^^f.^^d.- , •4',v-j.:fipê n̂e,;̂ aa causa la termentazione 

spetto, mentre invece si accenna a : tazione dell affare riguardante la con-;V|Vii:ggv^^^ 
"£f£ti riconosciuti di tanto in tanto an- f^inuaziona del Consorzio interfirovin- ,| j ^ j , s p a v e n t o <lolle4|I9IàiìanÌe. 

lombi; di sputasentenze cav. impor-1 J P w r l i .jr«^i^ri|;^|a^i^^p.^,Questà^^che per deimncie,^^Jl^ autorità ^yi,-^^c,i|le^^gel mantenimento dell'Istituto ; _,̂ ĵlj.̂ ;̂ î*ì̂ v .̂ îft̂ i-Î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
ia-dei''!ur#aÌla'^tSzioilg' •ferró^':^cur^zza,,,pu,bMiM. •̂ •̂ ;̂ -̂  ' IM Ciechi|^ìn^.:Padova,;,^,^,^^^^^ a im'riuInì^'^in'Bo&'Tis^i^^iii tanza. buono ^afe'tutte le cariche,„.e::;di'ì'infami 

UOVI 

ridevole, di più scemo, forse allora.,, tato. I n t e r e s s i u r o v i n c i a i i . —,:-:La derendo il Consiglio alle considerazioni moî̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂  

'+•1 . ' ' ^ -•! • , | n r - I J I | . v T - I - f . ^ ' - r^w^mm^'mi-m^ 

• da fu rifugiato qui, certo egli si sarà i „V-̂ ' rorse — disse l^edrani, e-, come centimetro quadrato, era tutto con 
..^/__.__.!_,._ i._ __.̂  > r. --'hito da un'idea si accostò al mucchio sunto allintorno dalla fiamma, la qual le 

ADDendice del Bacchialione ì^.\SQ - Pedrani taceva.. . , . . , ,, . .. ,,rS: :'— Non .cerchiamo nula dief^iù?=sm 'Liiavvocato guardo ,a:quelle ceneri ', Cio dicendo egli si. aUò e mostrò 
' ' Se ricadde nelle sue tristi considera- all'avvocalo R.., un piccolissimo bra-

; no di carta rinvenuta frammezzo le 
detto%^™'̂ ^esclamò' ' ^ ^ là ceneri. 

gè di mano,,! {. Era .questo grande a: mala pena un 
• una provai 

:.:::i):i:.Prevenutvl::Prevenuti! • |U celato, dunque non si saràfatto colp 
«X.e,vidente..pra, questa è. la casa néinKhò--védèrè̂ ^̂ ^̂ ^̂  di cénere-: -per un caso si era épenta ,pWma di 

•^onie le furono •y.fto t̂e^^^u îa,̂ ,,cosa ' cli^^nfugiò i'assassino^dopòJJ^tJ^iUo,,;^ in::^mano la pou^u,fnHi;lo4^te..*^Ì.P^Xft-:':>.'!P^> 
' ' ' " • "" "-' "' ' gente pronria delle osterie... Saliamo , cassettma e '^ esaminò, 

hi'scair"'^^'"'''^''*" 1̂̂ :̂̂ ^̂ #̂•p-rf̂ ^̂ ^̂ '̂*-̂ |• E,.^' ^'rptccblo'mòbile, dî  
GfUnbiró'̂ '̂̂ il̂ Viano' i u p i o i ? . l inttirsiatp.,dr,urva-cer^a • eleganz^;:^^^ri4 
(iuiviilVodoredi^bhiciaticciosi dspi^totin^^^ giù che un arnese |ecM::ÓÌò^= che v̂i lesse: 

rava più forte. f da" osteria. , | spetto 
La rottura era evidente. ' i ksìure 
Là^'serràtum che-lo' chiudeva e r a | ..---^Erthljrantj^d — egli 

dalla qualità almeno della 
Qke.^i., pvvò,,ded,urre da . 

etiere a calligrafia e di 
ste parole, tra cui una 

sem;prrseguitd'^ài Pedrahf. ' i difncilenmpps^ibile q*ta?̂ i,,,a::'cĥ ^̂ ^̂  iìei^tlWeW straniera, che cosa sìgni-
J5r^ appunto Ja,*tanza'^1ri cui mim^mmmm^~M}m^ ^'^S'-eto.J^aprirla. nouno.. 

Strana li colpi entrumbi nel medesimo dove, torse, egli giacque dolente della 
tempo. I percossa riportata cadendo, dove esi-

,€na delle fìnestré'del'^sécohdó piàhÒ" 'stèVia^quaicósa; dì':RèHcòlòsc>^^'pM 
<jheMa.sera,di^n?^ì,.^)i.p,fti.p ^yAWttfel̂ ^^^ carta, (jh^l^i; 
altre era accuratamente serrata, tre-> si,è fatta sparire. 
vavasi socchiusa. ì ^ .futto lo indica — la posizione, il 

Maièdizioiieì gri'dò,̂ l'avVH(fà:tb - f mistero di^'qiìestòsloggir^he' in un 
L'avvocato andò a ciascuna delle 

finititi;! J k , . ^l^.v,^^i?i,V';v.^sìv|(?^?,5i;f~i^i'<V,~»t.i^,!^(.V^,••,vV•'l^K°Sl:Siii,•iìiLi^^.I» 

porte che si aprivano m quella specie! 

mattò addimostrando tanta premura 
di,prender possesso de)l,a casìpa-. 

Dopo quello sfogo, .inùsato nella 
freddezza del suo temperamento, rav-
vocato SI morse t̂ n dito e quindi ficcò 
l'abbiosaniéntó la nuoya, chia.ye.,nella 
serratura e giro. 

La porta si aperse tosto stavolta e 
1 due amici penetrarono nella sala di 
ingresso. 

Immediatamente colpì, le loro narici 
un forte odore di bruciaticcio. 

:f#Siamo stati'prevenuti proprip.^da 
im|ecillìl 

;^-'E pensare che forse l'anticipare 
di una mezz ora avrebbe bastato! 

.:S^M.9dp^e; di bruciaticdió òhe do- i Per quella fe^siìra entra^a'^^'à^hon-|pei%r una'chiaM#oichèJ^ , ^cd:m'1S'riposò collà-mtì^simaj^^^ 
iifjî ^ qU.tìt;Ì3ce che l^awtj?Ja,/;s, ebbe! ̂  Inde è ùno;Gtr&no^spetr|^portam,J^*^^ suô  portafoglio. — Ed 

stata aperta la finestra che avea d 
stato r allarme nei due amici. 

6-a La persona che aveva anetto la r 
cassetta doveva aver tentato di ado- ' d 

— vUn.po'di pazienza — ,disse Pe-
rama; che ripreso il pezzettmo di 

Il V 

i 

' ! " * ' • I 

, h-.fi^^^:a i ' i i J ' : 

luògo da brevissimo tempo.,,, 
«Ahi stupidii Ahi stupidii 
l'avvocato era caduto veramente in 

;un':;pftrpssi5mo.i4.ij'abbia e di dolore. 
Pedrani rispettò per alcuniistantiJo 

stato del suo amico, pòscia con voceirapetto che separava la vìa dal ter-
rente-

na porta si apriva di ironte alla 
finestra socchiusa, 

taqolo si offrì, iquiodì, ai lor.o,!QochÌ. 
La stanza era amplissima e trovan-

dosi nelr angolo della casa, riceveva 
aria da un* altra finestra»:M^r- chii'isa 
questa:—ptoMM^ft,; tifasi sul pa-

••' '•s^^-^h^V-^'^m'-
.— Che cosa brucia qui 7n>r?f chiese 

Pedrani. 
T-, È la traccia qtij.,,,ci sfugge di 

mano — rispose l*avvucato lascia|jdpsi 
cadere su una panca sconnessa e'sghin-

esciata che nello sloggio, evidente­
mente, gli osti del Gallo avevan t ra - |v ià verso la sca,la che rjpspiva a|al 'mù'dchìò ùna'̂ ^c 

insinuante gli disse : 
.̂.,,-™;3}l\ìssà, forse t u t t o c h é perduto. 

Xentiamor 
;L' avvocato ebbe un sorriso di scon-

fortb. _̂ 
— Tentiamo pure -^ disse-,«. si àv-

non essendoci riescito doveva aver .ora proseguiamo le indagini 
sollevato;!} : coperchio con un arnese ,| Le indagini furono finite ben presto. 

i ferro-usato a mo di leva. | La porta che si apriva nella parete 
XHtl̂ Q '̂̂ OÌÒ^̂ edrajOLÌ.yide e compr^i^eJdi fro^te?alIariinestra,rOscura condu-

' M ^ i J i ^ l e r J ' occhio. •• .̂ ,; beyajn^-^'un pi(^colo cam,er̂ (̂ ,̂̂ .̂̂ en?^ 
La cassettiua era vuota allatto ed . finestre. 

era evidir-nte che non aveva alcuna ri-1 Ivi rinvennero dellaltra cenere di 
pòstiglio 'segreto. I-carta. 

Accanto a quella portavi era un f sul mucchip di cenere cacciandovi 
mucchio di quella cenere nera cne.kaentio le mani. 
liT^tia"la c a r t r t ì f S ^ t a , e fi^iSMì^o 1 - Che f a t e r - chiese llMlòcato. 

I , ' ' • • * ' . = ^ 1 . • • • ' • o / ; ^ " l ' . - i " • " . ' . , ' • ' - " ' " • : -1 i r -1 • • • ' - • • , - • " ^ •' • 1 '"••," 

J^ed!;a^Ì.,Ji!t.gftó.ift.,,f^è e si curvòj Le alt£^,|||,nze,,eriijo^,^isp.|^^^^ 
E^tornati nella stanza in cui l'odore 

di bruciaticGiofiU': aveva dapprima at-
tiratiM'avvocato U... andò tosto ad a-

scurato di po^t^r con loro. metà della sala. 
- Cerco ^^^'di^se Pedrani; ed ag-1 pî jî e lê  flnetìtraV4i:ÌrQnte.. alla porta. 

niente,iiijfa^tir.s^l^,^^ per terrei. giunse dopo un'istante — e trovo. 
. " . I , j - ' i I t k-^^^r • ) 

. ' 



.•;̂ î=^?ì̂ .̂ 

0S!tnUS^^'^'^^^^J> 

feWtó.4^ 

: ^ Ohe età ha il tUo fratello mag 

— ìlon 90, ma già cotrfmcìa a he 
>terfìrahir*?, \ 

uiiMii'iÉÉiiiiliitfiMèèértirth ' 
- Il . ^ 

diSellicfi^i^M» rtclló St»tO^ «5lvlle' 

:.fu GiovaiH)ij domestico celib>i coti 
•D^^bontoli MarafhtePlla fti RtccHrdQ, do-
me^itoa, niibilé, entrambi dì Padova. 

moÉ ' i i . — Amadio Spiridi,gn6'Lul^i 
I fu'i.'tjìgi d'anni 59 e mesi"8 'lapppz-

«— (•*etru72i Antonia 

Conversazione i r a j della rtìssaVirkuska, Lara Marcel di-
scorèe a lungoWremaiioii^àaionedella 

iplonna. 
rr- TeljBgrafano da Voto: 
W aVV€fnuti|Ì^gContììtto tra i ban-: 

diti gràtti & % j f % e itirche. Questi 
furetto sdònfltte la¥4ianda SO dei loro 
morti e feriti. 

-^ k Spulato àvvèhriero^i^avi con* 
ftitti fra militari e popoìazioné, ctie 
fu caricata. L*eccìtamento è al colmo. 
, ~ • ; 1 • . . - • , • . - r • - - • - s ì -I 

i i l n a i A . ^ e l l a conTeT'di Dohegal llogna pubh'icherà le seguenti opere i i pa1ei6t84gìp^ermeabili 
in fcla,nda'ebbero ijuipgo ìnonàmmhmàmCk la M 
che causarono grandi danni. ilflóìtime elzeviriano di paftino'SOO./L. 3. 

Nella acorsa domenica, durante laA^. GuerrUilOlifÈ^e Ricci Corrado — 
messa;; uUa tromba d'acqua invade ad liSfudi e 'polemiche Dantesche; un vo-
un tratto la valle e la chiosa di'^Be- llumo elzeviritmo di uaffine 150. L..«3,, 

l'ricberg. ' ̂  
Tutte le gerscne cbe si trovavano 

in "(iiiièsa fiitóno rovesciate: una ven­
tina sono annegate. 

il curato potè salva/si ilfugiandosi 
sul tetto deli'edificio. 

—. Clisteri 
ze è TeKtriere eUstìché— ,OÌnti e 

sopjiensori di variò forme e qiirilltàeco. 
Il ttìtio à prezzi di fabbrica. Assu­

me iiioltro commissioni iti tali attìcoU.,: 
Avverte chieil Ddpoaito gomma nulla 

Lioy Paéto—In Muntagnn ; un'vo^-lha di comune con queUo che trovasi 
lame elzevìrinno di pagine 430. L. 3.1 ora nel cessato suo Nogoìsib in piazza 
niiT",-rî !tei ' " '-T— ',„''."',',„'i'„.»j i dei -Erutti.' 

S20S V i i i c c n z » C r ^ e i u o n e s e . 

I ^'1 

M*M1 on 

1̂ 1 ̂ ^-/T 
«H 

llil ,P.O' lìE TUTTO Corriire del mattino 
[Agemià Stefani} 

' • i .•'m-^ • - • • . . ! < 

iVot iz ie I n t e r n e I l ser i^enj to d i imare.^ — Si è 
motto ptìiTttto del serpente di maro; 
ma si diibita ancora della siià esi-(, , , ,,. , ,, 
.lenza. Quegli . h . , .conoscono, „Wgiio.|^f"^!:* P'4"''^\ Z ^ ^ W * 

anpf.t.a sono ! sioni attivata-il 3 agosto tutte le Ui-

ANDORNO, 25.f^^ Si assicura che 
i,l re andrà lunedi a Tugliena .pjsr 
visitare il monumento a Micca eu 
princ'pnli sttibilimenti industriali. 

: - • > * • . • • ^ 

allo Struzzo d* Oro ̂  
I.-.,,- 1 

idrori^léóolato 
1 • - ; ^ j ' v - . ' l f"Ji; 

Zipn ,̂ cnni'igiito 
. di Pietro fl^((ìi,ni^kfoe4l?iè9Ì2,~Fnntt)nr 
\ Matefco biii|?i^';ffi Alvise,^.jdUnni .40 

casfilincn, coninaràta — Pilotto Angelo il passato deH nostro pianetta spuo ^ Sion 
i di a i o ^ ^ n n r f t a U i s t . / d ' a n f f T C Ìb .^ rb^r Ì l ì c l inevoU'degf f fead a 

BMton Mn«.Mì^!imno^l^^*CW^8ifd^Ìffi^ „._xf:^à:v,.^^it,^.,. Ai . . ^ . ^ . . ; . . w ^ ; I ^ . : . . 
.:427j matìf^llaio, cflibo — Due bambini 

SIMLA, 24. — Le.r Iruppei:vinglesi ! Dopo varie e ripetute esperienze di 
i r ministero rijen/ò,^can appesita,cir-j subiìf^Hr'g^^ perdite nelU,<sorttta .di^lJWtìssìmi medid, fu rii^onosciuta 

da:;Candahar il :18,,miirzo.., Qt̂ f̂ .̂ uffì- M'emcacia,:jd6li;/c^^'0 Aicoòiafo di Chi-
cidil sono morti, .cjnpejpirìtiV^^^ ì^^mme'Ferro o Ètjxir Tonico Digestivo 
soldati mortì;i|IlJ;tfèn^icp' S'astiene iil.t Kotter come più attivo del F'erro Dia-

1,5, 

-; rjrijf,»i;> jii'K. , li" i„^fr5?fi'S? „ ] «v« S i - • • 1 . ..*.«„ 1 ««.«„« 1 «oiuati moni*: uivnemico snauene è*M Kouer come inu attivo ao i^tìrrouia-
' ^ ' l f # ' ^ - ì t ^ r i n ^ a ì ^ ^ S J ^ ^ ^ ^ f ^ f " * ' ' " " ' ^n. '^T ' V r "'S2«*8b„tro i BMWiÌ«Kber ts gi«n. *lllfao od i tante „ltre ,i,„ili prepa-
H ) ^ ^ ^ ^ E ? ^ . t ^ o h e T ^ Ì * ^ ' " ' ' """• ^'^.«Sffihè «-•asub.to .n- à^pfem C>.nrt,.l,#9r20. ragioni, accopìanao |ttè!«t« l ' 4 , ^ e 

abile un ffiau serpente abiti ora noi,, 
ostri oceani, dov'èi-i'Ultimo rappre- ; 

valsa contraria abitudine. ,|., BUCAREST 24. — La Pressa smen-
—*Fece da Chietì il suo.ritarno i n ] tisce la pretesa missione puliticii di 

sentante del'periodo cretaceo V di ' Roma.^|jysegretario del| |ninisterp di ]'^"*'''^^^'*' 

.ii-Vi* 

l\fft3!fie i n t e r n e 

Denreiis colto'a Stradelja. dal suo 
gsoìito nialfì: è costretto rimettere U 

sua venota|:fi;,Ró'Vri1i alla fin'edél m'ese. 
-i^sll ministrò della guerra ha ap­

provato le nufiye norme del servizio 
d'artiglieria in tempo di pace e di 

qualche altro meno=^antic^.,^^Ad ogni,^ agric6lt i i ra"^ndei . 
; modo'è'certo che esistevano una volta 

serpenti di mare giganteschi, ed. il 
fatto è provato dalla scoperta del 
prpfj^'Madge, tifcfè, lì ha trovati allo 
stato difossili^negU .strati>idt; sabbia 
del Kansas e del ,Colot;ado, e \hyì 
fatti deporre nel Museo di stona n 

n'vista dell'importanza del cou-

ha 
a - ni 

ziotitì tonioadi^estiva di;l!a Cnma i 
suoi componenti principali,. 

perciò che lo 1̂ raccomanda con 
sicùijéV.ziii di riuscita nelle' debolezze 
de,Uo'Istqrna,;o, iielie.Junghtì ..e hmti 
convalescenze nelle lebbn 'dr malarie 
ed m speoidl modo aliî  ragtizze di 
» d o sviluppo, WEài^'BMbitU di com-
pltìSbione Alelicata.^ 

.La cura di questo Elixir, è la cura 
ternìsiiiosa più affaradevole stante il 

elicato suo'gusto; e nellostesso tem-
II cardinal Nìna fu colpito d a i ^QMMà.^Mi^— /(^^^^J- 9;j^m pò écònònriÌca-non essendo-il' prezzo 

' • " " ' - — " * ' " "• ' ' • • - ' ' ''- --'- *- " " " " ' " c h e 

COPENAGHEN 24r^-Ii:,:i^!pinUtt^; 
dei,Culti è dimissionario. 
' MONACO,24^^:;ln^; occasione del 

grosso giuridico italiano che si terràrt^iSettimo centenurio della casa di Wit*. 
in Torino il 7 seitembie, il ministim^^iielsliifclffìi Re di BavierCTjtvdìrizz&un 
.Villa,,djsp.qse ..p.er 
V andamento dei 

^^^^Q.7.-:^T^^..^ ^ V tl>^ --•"-f pò^sàho trovare ass^rìtlWdosi il modòf fìBlf ^'Ho s^oir^lfei-Mìi'^òti f i r ar-
':Tui:u,fassiti rappresentano una cinrf'^V prendervi parte personalmente. ^ '^-^^•^ 

quantina dì specie di rettili e di ve-
leni. Vivev 
ricopriva 1 'P :gUei:i[:|,,Rer^ì\|>i;ti ^di .sWram^n^^^^ 

- 4^Mnf?o;o, d k J j l a n a annunzio merlca du 
la comparsa di uht^banda di^;malfat- quando, gl'infusori .costqiì^ano,gli^Si^ 
4«..̂  o r.ìot,-n«inVrf' fnrnnn r.hif.qti fili Calcarei di Douvrea m fondo, allo.ii? '̂* '̂''**' 
tori a (^asti ovinari, lui uno CinieoLi o , ••r;.-̂ ?i!r~iiYfs' • !SKi:̂ Bn'a'̂ r*!«f.«'vW'. , -ji'Kw-s'jtm;! i 

, . . , „ , V- • • • Atlantico. Son passati forse da allora 
xinfoizi al Comando carabinieri in *̂̂  
Catanzaro. 

40a"^iliòrii di àrini.. 

\ comunicati al; ^parlamento. Nessuno 
KAWà'kV'vìai nu^ffrt />u« «M ^lixr ' appoggia la mozione. Parnell dimostra -^ .,..., . •- ,, ,. iNegasi dai ViYitto cne su quel f:t.;R° . :'.i#i*vt=û ^̂ ^̂ 'â ^ viene preparato con me • ^ -che^sils rigetto da parte de n:lordi de rrw^.:^^iZM^^i^^^S • Ks^k^'L*^ 

• * ° ' speciale" n'modo che non re^t^nt 

'p^^-'̂ '̂̂ T î|>^f ^ • ^ | - i ^ 

: i ^ . 

dichiarò imperfetto ;̂%^^ senza 
ctiterii il lavoro della deputazione 
provinciale di Napoli, conchiudendo 
doversi accogliere il ricorso contro il 
SUO ODerato per ben 400 elettori, do-
versi sospendere ogni deliberazione 

-h 

di Castròvillari sia comparsa una bau- nrnf^ftttn ^ favnre dpfrli RffiUftinnli i'ri 
»,erpe.r,tì^ Più grandi sono j t a t i , , da ,d i malfattori; trattasi di quattro ^ . ^ ' ^ ^ r p ^ ^ ^ l S ^ 1 " 

'cambiamento radicale è necessario nei 
„li rapporti della Gran Brettiigna all 'Ir-

landa..;;f^òrstèr^ dichiara che qtìel;.;^^ì-
getto,JJ:,d^,Ve,,_considerarQ,ppme.,,u 
grande disgrazia. Esorta .poi. i l popolo,ì 
irlandese a dar tempo al governo che ; 

— Nella causa,per le liste ammi- scoperti .presso Cahon-Ciiy nel Colo-.V , ,. 
nUtrniivfi di Nànoli il nronuratortì rado, e le ossa delle verteors che si^tV-^ li -v 

' sono conservate provano che uno di ' — *^'^^ ' Era invalsa abitudine che 
. ! • , " V ' • , •_• 

quegli animali!jy?floy;eyai=::essere lungojlj'hipiegati*postali tenesseiiocorrispon 
un duecent^.f^edi. ^ '^"' fdertza privata'ttnzf^;il '-iÌÌlo/ perch he 

il 
cen-

todo 
speciale in;: moao cne non re^t^nome-
hbmamehie alterati ì princìpi attivi 
del Tamanndp. 

Esso sciolto nell'acqua, riesce una 
ibila delicatissima. ; 2147 
Una Bottiglia corriune cent. .Sa, ; 

r -,o. 

esidera davvero di migliorare la si-
(tuazigne'^d&ir lul.ftnda.^^Prega la Oa 

aDEP^oaiTO 
: Vero Sale di Mari per Bagno ranteschi .Oltreìe ossa dtìfe&ei^entì;.#ràle prese analoghe mi^relJi rièoV^. 'inazione ;a&j:rAUlAnaa.,^rega^ia uà- . M^,U:g^^g^^^u^,^^i,iuai^w 

jvedevan quelle tli grandi pesc i -cani» — Un telegramma da Cagliari ah^ V ^ ^ ' ^ ^ : SJ^l^^i^ ^ "'aimqe|.gJorag* ottenuto colla evaporazione dell'acqua 
i di soaventosi cOccodnlli. Il fenaore ««..-^ic ^u^ \^ r:^r^^^rr^{r. P,.I^OWÌ„.. 1 TrSxrnnà o?̂  _ TI n^u.i iv^uto A{n^ ^^^ mareat^ei un bagno cent, &«• 

ì^-^i i '^i^; ̂ '^^T^ 

Gli alberi a CastePPol^ziàno f a - . «" .90^^*^° ^-M^^ nostri è lungo 
,. ^ ^,. , . jV'»'À 1, .^appena sei pollici; 

reno distrutti per lo spazio di 40 rub- | - ^ i ^ - i 

nunzia.che la,,.Compagnia Rubattinol..,XONDEA 25. -—Il; DaiiuiVe 
stabili dtaccordo po! Vorrimftrpio di Che Muhmud Uamat ebbe una unga: 
no^iJaVr «,,«««« rU«̂ j'̂ î.vr̂ *.v;.iff« îiw» conierenza col Sultano, e che e prò-^ Oagliari, nuove e modeste tariUe com- ;, i:tv-'^'t\ìJii-''i^ùì-:^-^-u'ts-^-:^vj:'i;é.'--'-i,-'\ rr ° ' . Y'"' 1̂  .-* . bah a iin cambiamento m n storiale, l 

l^'^-'ilf:'-

' wierciaU^Sperasi che di ciò si avvan- v J ^ A P O L I 25,,—.I^eHaWcì^u^^ 
I l ^ f t i l i u iue a j a r b i e r o * ^ ^ Q G [ Ì ; taggierà il: conimercio nazionale. s rale lai Corte d' appeìlosentenziò con 

:i•^^^;|-'.^^•^3^]^^li,•!•:^-^;•i£••v;è7^^>•t?•i•'ll^iìJ^:^^^^ 

»'̂ ®* •''''W,P^ ® ^fl|[4^,g'''*''°* f effetti del fiilmme divengono sempre i 
—- Anche a^Livorno rinjpatrianoLriìA^ siifffòl&iiĤ ^ ^ 4. • i • f"'' • '^^ ^ cr*. 

......V .^T'u"\j ' i ^T-'^'•: -'^'f^'^- -f-:-.>piu &i"go»a'V . . , , n, ' ^teri ha ricevuto,. GQmunicazi,one,,ofa^ 
"'•operai dall'Ungheria in stato mise- , A furia di essere, impiegato dall'uo-, '*" , « § . . , ...-,,.,..!,* 

- ' e aa 

bàgh 

ffitiare 
.'^M'' 

pel? i t e 1880 
I :i I 

randò;;*:̂ 'di(;cinò plàgàs deliVàsvabary 
che domina la situazione. ; 

-;lll 'nostro ministro degli affari e- formemente alla req^Uisitoria del pub- ,̂ .̂  , ^̂  „ ., 
blico:m.Uusterq ordinando la radiazione,iTv.:Casa grande nel centro di Padova 

ed al tre 
; --r-.- .Ì: :-.\-i^i''fi>n-. 

-is . , y:ii.>,ri^.'yi,-u-'^i-.y::A^..-,r.:rp: ipmr torpcdini;kiprodurreìt^nncisioni e tale m data 28 luglio (9 agosto) 1880, 
- i^E stato stabilito che 1 insolazione l̂ :̂ ::j:potiHW^«'̂ VPF.iimin'A^Wfi'H^ 1 1 ^s^^«' °,TÌ^.*A,™^ Jsé^>ì ' 

. taii.;>^';r via dicenao,4^::,u|mine.na,immaginato col quale viene proibita l'esportazione 
nelle manovre non si debba conside-r^fdi; farsi barbiere iri: Austria. "«^^ .̂'.̂ » 
rare come una malattia proveniente It: Durante un uragano scoppiato, dice 
dal servizioi essendo .comune, a tutti., il,,.^a?i"t^t^ 1' ^ "S^sto a Lilah, m 
Curiia 'da^^ero f"'̂ '• '̂  ̂ ^̂ ^̂ '̂"'"" '̂ ^^^ f̂ Tr^nsilvania, il, fluido eiettriòrha^C^l^^ 
ouriosa^^avjei.0,1^ , , , , . ,J:J|)itò-;tìue paesani duranteMi;;:sonnO,M 

.r^,gSr;:preparano promozioni ne : g ^ | , raso 'lóro completamenteMa buVb^ A; 
corpo dei carabinieri per 1 accresciuto e i capelli senza fare ad essi alcun ^>i^-^^m^^^^kii^^^.p• .,^.,^v.^..,,...^^^.yy. . , . •^wm^^t: 

' ,y¥., -^ , j \ r̂iVî ^̂  • *ate le due quistioni dell ammonizione l;%#4 
numero dei capitani, secondo e pre-viimaie. ^ .-IJ. 
scritto dalla nuova legge. 

.•.•^•:5^j!r''->rit'^T;-^lv.<r;.-;..H .• ^ •^•-^ 

più appar -
^n,mi^^ ,11 n..ui«r;>î î ^^^Aî n-;-iv.t̂  Bv^^^ tàn1éiiti"'ò' cEÌéirii separati: ' avente 
navale diDutcìeno, le corazzate rnerf- ••.-.-r. ,̂  ̂ . , , , - . ... '^,..i.. •'•- ... , ,, 

- ^ ' ingresso dalla via Gigantessa al ;'̂ n»* . . , . ., . . , . latiti fi Sìjffrpnf o l'avoi-^n Wn-nn- lUgrtibSU imua Via 
k l territorio di quella provincia di t? ì? ^^'''^^l^^W^^^^^^^^^^l^^^^'^ vìa Rorrnmpa'^^l 
3gni^^pecìi,e d|,^,bes||ami^ a .datare.•dal^^«'̂ ^^, |̂;ff^i^^^^ :;..,,„,, .,.:., ,.. '^'^^W^ Ì'ò3ì, • Posizióne, ogn 

. 1 . " ^.1 

l*tl3 volgente, naesei E.,=&.ER1ZZG, Direttore, 
'"^^ Nel prosàirtio congresso giuridico | ANTCNIO STEFANI, Gerente respouÉ,], 

X orino sai anno ampiamente._•- trat"* n '^^ff^^^ì!^'^!Tt^7^!'^^ wmh nserzioni a Paaaiìieiito 
Al'?contrario^ì!èsMra!Vevàno1'àriàtin- e del domicilio coatto. 

Il ministro dell'interno, ha„fatto in 
proposito, una^SÌunga^;^^|;|a#quHnto ;SÌ'|' 

•̂  • 'C^^^ ! .^^ ,^ . . ^ !^^ 

. . j ^ ; ^ ! -
v.,̂ ĉ î  -•-^':f-,^vw--ù :^7-fJ'i^^'^h>:i i , ^ | r i ' ^ . ^ ; ^ - : 

^̂ <:coiTiòda pella 
;|^stazionè ferroviaria. Vìsita lìbera. 
'•V,,:,.;Per trat tat ive rivolgersi al Sig. 

\ nistratore,. ,Piazza del Santo, al nu­
mero, 3938. ' 2256 

. < 1 ' 
;p^';,> »^uHr/«i • n ' m r a a ' i ' i i t i ^ t u V i«wisa>4 ^L]i'Hiu'*ivji?A'«diL| 

. F i -
:~ : , . * U > l l ' . ' « l ' r v V J ( ' A : i i - ' « 1 V M i » - - L X ^ J < . < ] ' ' ^ i 

., religiosa ai o'i 
nenie colonnello di stato maggiore atmi, che, colpita da paralisi nel 1832 
Meckel e del capitano d'aK-igiìerìa ^àw avèvìi-:^^^^^ il letto. 
Pary.̂  idu qycl gioriiQ in p,oi,YljMmas,equin-

i . ^ ^ ' ^ !̂!i:̂ ^rfca'i"'̂ i.i.r.̂ :-î .̂ ^^r? '̂ì̂ «'-̂ ;̂i5:..f̂ ''̂  

No#iìr.io e s s e r e 
i di 48 annio 

ScoiieB*to i i u n o r t a n t i t 

IVotizìe e s t e r e 

PIAZZA GATOUR, PADOVA 

I .-, . ' . • : • . . 

Fi-

A 
luog 

dice, aGCuratft'Vrelazionéi^"':ih '̂cuì';si '̂con-i,£s.iw ,̂ ,.̂ .c.':-i.:iY*v,-̂ â̂ j-'-..K.v- .-.̂ ..,..••..: .--• 
, ..-:,.̂ .:...,..̂ Vì,"''̂ ''>f'̂ ='-'̂ ----'-''̂ 4̂ ^̂  '•^•tIl^soltoscntti-^-sv''':fanno:;:dovere'di par-

chiude coli avvanzui'e delle P™postejp^pip , j ^ , , „ j t , j ; ^ ^^ ^j: 
formali. 'Angelo Giaretia, \\ figlio Antonio, as-T 

| ;G.acomo agente del defunto, sotto l a i o i i i , a > a « P e , . , m e 4 a s U « , t r o i ! « 
La Deu^sc/itì Zetiwuo dice che i lcon- : '-o ''̂ ^W^ P̂ :̂ | o d^argen&to. 

Montreau, presso TSÌOSS, ebbero f5F,^^4j£feK.^!^^^^^^ G COlIip. .É up.^\i^qMre^.cI?e,jjj;^Apinand4:.^ 
^ ' ^ ' ^ f ; ^ y . , . ^^^ .cr i appartenenti alla prima età del vette ordi^di^^tehersi^rieutrale^^ .* \,- • • .^^«^^Pn^ sè,6d i p r i i w S p r w n i i ottenuti in 

0 imponenti dimostrazioni contro fVìPÌ'(y:;ri>HCTiî 'etriischî ^̂ ^̂  di agire m qualità di Coai-:|i57;^ii'„i>, f c,,,>̂ !ii11s'̂ P'̂ î̂ fi'S «nWiì ,,nrv, "• vvî rL7̂ --*̂ ^̂ .'!'i?£if?'i-̂ *lrfê ^̂ ^̂ ^̂  io*'-".:-,yr.; " g l i i - t i u a t i i i i . u .-u.i l e u t e , m e i - \ .;;'••• J;'*;'vi; ̂  ; ; i . , i ^ I:V,„^"'«-JÌ'''«'''"Ì''Ì^'i«''-^«'*:'^' ' •••'̂'••"-•. i5:.î ;Eiii%-.i-;a'rt;.fe;4.r.,i,uv-i. o • i E tutte le lljSposixioni, alle Quaii com--- • - vertenza italo-trancese, mentre con-; missionari ;̂ . v • ;-̂ it,"i. i i • ̂  i 4. /j^- «;:... 
''•'- s.v..̂ i.ii^4^i«,'."';^ '̂̂  v̂ :....',, ,. i parve,.A::un ;;titqlo''̂ piu che- sufQciente 

'^"^W:^^^^^^^ sue..proprietà igie,. 
, ; :co;:neUa^te,inp;4^.; 9^'^KA^^Atvi|^Jche, digestive e ^toinatJche noi^ìiè 
ffT'?PWMM?V^J^..àl3»mi^^g5^^1|^l^o «̂ ^̂  fll'1^^^'piacevole'tapore. ' ''^" 

endesi presso*i&principali;,;:liquori-
sti, caflottieri^:;e;:v;confettieriCdel:;Rogno. 

, ^ • - , •L : ' - | i :E ; ' ' ^ ,7 " i * - ? : ^ ' 
; " i j i ' i r - . ( • i l i - ' 1 : : ^ i ; l " fl ^ ^ - 1 . H-ìLf 

0 

FU" 

r - ' \ p t ^ T i^vk\i* dimissiono di Suint-Valier da arabai.itt 
ioiZdr,e le fondamenta di unu casi», di •ĵ '̂-ŵ '̂-̂ ^̂ ŝateî i.̂ v.̂ ..:.̂ ^̂  
un sepolcro della prima età delftìrio. -̂P'W^^ îiyî 9.̂ .̂ A44.̂ MĴ lMPS)̂ #Jif q4%i?C^2269 
S t t tv r sÒiWl i r tó ' a to l t ìP t ìoc^ da,.OhWnz ;̂.';̂ ora^^ftf^ 

r S ? S ^ c ^ i ' d i ' p S i furono sciolti ! '̂̂ *^^^ 
1 ftpmenicanUdVAJUSl: W™°̂ ^̂ .̂̂  d'Arezzu St̂ pmidn il î nipî ^V • .V." <;̂ .':-*'̂ :P»V̂ : T̂  ;i#̂ ;' 
i^l'hrn vViti- fì'divprrarinr^^ rimpiazzato da Rdnault. 
teaoiO:,yoii ,,:,e,;.aiverranno pioiessoii ^ GO22ÌIL1II^I che ne lui nfmito al mi- j J i^^^- , , .- . -, , 

nlE^rS;?l 'S^rsepoì^^K non doveva "" ^ " ' " ^ ' ' ' ' ' ^ pubblicato il de-
•essère''1Ìatò^^òcCo, poiché„.vi;i$iAfo^l^"1 '̂''̂ ^^ W ^'^W^M\l2S^m^M^.:MMMm. 
i'^.M.4i^B^A^tó..'R}^ÀU,i;msidui,,i,i](;e,(ie.r;rte^ 
yti dal rogo^ ,3 ĵUo nguh^^^^ ne è fap!:e,v,pl>^sì'"aÌ 
taccati carboni giudicali di "" queixia. riP>w:«^^^ T\':;ii'-i'L,;~̂ ^̂ '̂'i-̂ ->"-i-;.̂ »̂"' i •••p--.'» [.'•î .iw::;;.,- .•*.r««:*.'.:'. r;t.ŷ V-?>, A'ii-t'""5iuei u come,., lav-^cess.-izione 
Dal non avere .le figuline ornati a 

i 

^Parigi SI pubblico lo sta 
di una società anonima per creare 
istituti di educazione uberi (clericali) 
<?on,,Mteza in •Ar(^ì,l. 

• •• : , i 

dai 
1 quegli istituti. 
irr-̂  L. Say fece una amanssima 

perdita. Gli è morta una figlia nel 
gioruQ.che. complvA,.2Lftrìai,» 
^ ^ -^ •.•"-•'^^.<|-:^'il•'-<- -. | i . i - : | r— ' . -- • * i | l ' ~ r ^ ^ , . v i ^ ^ ! , ^ ^ , ,1 i J l i ! . ' . - l ' i y i , i-iìT-M •••--•• . " • ' • 

.,^..girj|^i;p,pe:aaà.;C^n^.eV^a?m^e^.d 
Cànrobert con un reazionario;al"quale 
avrebbe dicliiaràto esseré'prmaì tém-
po che la gioventù aderisca alla He-
jiubblica e ametia di tenere ìlbroncio 
contro ilî  paese. 

-^ -In seguito' alla diminuzione in 
Francia dijlla^tass>^,su}lQ,,zgcc^ 
Hpeculatòi'i]^t^|iniqril;,iniQ;,k . accg. 
parratfi una quantità enorme: Le fub-
nriche diminuiscono il lavoro, licen 
ziando sii operai. 

r!l'.\-:K,fif..^';to,:;,.!;:' , 

— Il Comitato delle comuniste a 
Parigi si è rip|ij|̂ p..,.s.attp la pr^^^J^p^a 

scavi fu WotiQcaXa la s^otieHu fattasi^ ^ _ La Post torna a riparlare della TVV^̂ '/4iì.!MÎ ^̂ ^ 
a;quattr^|m(?trLdi'->ronDMdità'^hey,rÌy^ - • .'̂ î '̂ '̂̂ '̂̂ -̂-* -̂ ^^^^v .̂̂ utta onesta'. é'i premura 

Antonio Giaretta 
: " " ' < , •••!•-:, .™»-?-:-̂ !̂ *»F'i!¥. Linài Vettenitti 

- • i ' i ( • \-^."•,':---•--•,\'f;r.'-''' - \ - - -

?mM!Mé^ t - ' " . ' , ; • - ' -

!•'/-ll^^:'"!;]l•l'!i^^'a-"^'J^-" 
• • ' ^ - . ; " ki?:M;«^!.^:rri!;[iV^p4i'ì^^:itàJfV" 

..^%!itf 

^m^' 

graffito; nia-;:r(ifif̂ ress(,;;,sv "deduce chW 
nm.appartiene U seMAai;a.^j ^'P' P'i^ 
antichi di quella età. 

I l i i c s o «Il U i s m » r K . — Scri-
vono da Kissingtìi), lo : 

ggi u principe di Bismailc si recò 
J|ì,|Carrozza alle 'saline'^ si t\i pî  

tato più leggero; egli pesava 237 fuiiti 
e mezzo, mentre al princiuio dell'an-
no:: precedente, il suo'pei^o érti di 217 
e.niezzp.^d illift (ine d(ill.'tt^n.p-:stessp 
244 fiinti ; perdette dunque nel corso 
dell'anno 6 finiti e ifi: ' 

Vna t r o i u i i u «r a c q u a I H I r -

ell'epoca del terrore o liniziativa di 
...11—'',- -1 

progressive riforme. 
^ Un manifi^sto tìulguro-mucedone 

proclama prossiiua Tazioue. 
— Gont;i|i; |̂i.jjt(^i.,,gij)!:ii^U,,gq 

^'^^^ 

.lajcpmmemorazionè-'ordinata dei fasti 
'del 18/0, 

^^^^ihrf;'. 
'arciduca ereditano d Austria 

_,- . ' . i • ^ ' : - ' j r - . f 1 ' i ] . 

è attero 11 Berlino per,: 1- IT, 
,1,1, i!:f•^.'-^ 

^,ì,aié^^.4i?;r'Mii^o 

C9l,^5^,^tìr)'ei|teipestìil;^ibraio edi­
tore ^tiuognilxi Nicola Zi\nichtìlli4i Bo-i iiitn 

Il sottoscritto àvverte"fqhé^ h^l JsUp 
Negoz;io,Vi^ Siirvi,, ,ex locale ,Srtl.niin, 1 
trovasi un assortito deposito detrli a r - ' 
ticoli se£;uenti ; 

800 e'più disegni Òàrte'tfpizzerie 
da ceut,.^a..§;ffiA5,j^, pezza^^^^^^Ten-

e con relative torniture da L. 5 m più, 
nonché in bracci atura -.a,... buonissimi 
prezzi. 

lano tratorate-T-; \ lele cerate ed Ame-
ricane per carrozze e pamimenti;; — 
Tele impermeabili per vestiti "e'per 
a!«m^ l̂î ^K— Sottocoppe --,,^gAJst^gj;ii 
per inobi'lic-r-. Tappeti -r- Tela sLam-
patu per pavimenti e tavoli — Tende 
Ginevra'i4camàle'"à'1MM^ — PuiF;:dì 
diyi^ì:^3^,,qualità — Oggettiygpnìn^^^Jrie 

nmmaliiti&:^,;Yascne e cutUe uer ba-
— Itasele da nuoto — 

'••••[•t 'j .fi.iji. 

' . - i i».p 

t̂l ^U< 

"-• 

- . ' • r i 

n e l . p r ^ S i s i a i » *? ©i iofos i ' c *. 
I ,un:FÌBsagaa*^| i |0, ,grande alla s t a - ' 

zione ed una b o i l e g a grande con 
locali ^annessi ixim^xi^ozzo Dipinto 
~RÌYQlgersi,at^Mg:£uigÌ,ftraziani, 
iiuiiiero 3837„,Yia..Uo2;zo Dipinto. 

2268-

I ' . 

• ' 4 i * A h n É L 4 - t # i * - * ' h f e W A • • V d l f q » ! * « & * < # , • m ^ t P W B w x ^ .^^ • _ , 

l A R 
- • b r » - • - I H H , 

(Vedi .avvisò Hn quarta, pagina! 
• i f *WÉil* • ' J i ì . '—i ia lp ^•mAft lW • fcJ Haii»1»*aftW#'ilV|ÌM|gMiJWVlhl«Mjfr»i ̂  •hh« 

' I l K' 

l i , | . " r 

Ì5 

' - v - v : , . i i 

m-^IU^ pianò 

iVi 'via S, Boriuu'diuo S. 3347. HivoU 
q - T i ì K B ""•" P"^^^t"t^ r ^ r l ^ i p - i | 0 " | ' ^ f ^ ^ r v , ^ | _ ' i v > _ ' :,_ ^ i _ -

Cappollì efigersì allo Itùdio "Wolfl̂ ' 

''•'W 

?^2 

% 

• « 

n 
u 

m 

^ 

file:///lele


^. 

b I . 

a-! 

-k • 

I T 

3r' "r 

• ^ i : : 

1 ^ 

I I 

« ! ^ < 

• • ^ § # 
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Ì««W^lf?¥!!^^Bm^Ì5^ 

I J r t M t f - W l f l ^n 

! • * 

S4Ì1PI 

• - " J l ^ : 

f î ' ':-i. 

r-\ V 

c2-wr¥:?:^ 
irìw^™ Cffft 

(wy^ îia • Haae'I^^assu^ssst'iist' 
mmiM^ ©5 M»m*l@l e i » Militilo lii^èiié^M/Malilòfliié mMm. m.ì 

'^i,-

..rÀ 

tr\-ì-iritryiv-ìTiT-i---'mtjr-Ti\rrn\irrr\n^n'i<-"-nk''-T'''rr-t-^-'\-rtr^ - MIIHHMB m u n • i •. i uh ii inmiun 11iriiiiiiiniMi••••]iiiwiiiiiiii>iw"iiliwirWÉrninìniBWiiirTMi t im— iimn—awMmfW'T'iMHWfcm'Ma r̂ .̂ ww*w*wi^r'<rwiHn7'>it ̂ f̂e "nwfl. ̂ •ri^i-*i'ii- ^-^tì 

Richiamiamo l'attenzione sopra il 5eguentj3 articolo toltfl dalla principale Qazzetta niedica di 
luglio i 877 -mmÙaM anni viene Introdotta eziandio nei nostri p a e s i l a : , 

' i i s i T I t i / i ' " , 

iVlìno: « Allgemeine^WSdìcinìsche Central Zeitun )j pag: li8, Uv 62, u l 

flmW'".rou,-'^. 

%^^^ ^iSm)^ y^£is K ì T r ^ ì ^ ; ^ f:.:^ 

della farmacia di OTTéYiO'GiLLEANf, Milano, Via Meravigli - Laboratorio«fiazza SS. Pietro o Lino, 2. 'lì 

plicrtlo alle l'è»;, nplle ICMC«»'B'C<*, dehoiezze ed abbassaitìentó dell 'utero^t8*e»' e v i i a r o 
Vikbii^o qsBÀ^Sdfiant» d i laij£»iiB8ivv(iili iHur rò^a l i sl^tSiflBihi di (ìdmvi'tlfre sempre 
e lit»» à<^«odlnre c l i c ^lii '^l 'cJtt .ycra CìnftllcaB&ì di ..Milano — "Vedasi^dìchiazione della 
Commissione uflicittltì di Berlino, 1 aprila 18G6. 

•^• ' •^. . s .^^-- : 

stimatissimo signor K i^ l l ca» ! . 
Bologna 17 marzo 1879. 

Mia.moalìe la qimle drt̂ .Dtù,,cli vci&<i,̂  i&BUii .^ndava sogpjeltu. a^_for<i^,i8toIorft rcwi- . 
s u a l S c i RBeSla s c h i e n a , con coii^ei'u<-nte nehmev-xa ni r e n i e s a t i n a «OB'saie, 
causandole per soprapiù lìbbiissampnlo ali uttìro; unpo yperimentata urrinfinita di medicinali^ 

U'e, era ridoTtl*̂ â-:Cflle 'tó^̂  spir«rite. —: .Applicatale la MÌ$ e cu , 
T e l a a l lVj&rniea gius|(tò|é^;:p!;tìoii*eJhtj.ic^ 
or,sono tie settimHne, quando di passaggio cofttivennifal comuerure^ è r e m e t r i «li T e l a 
a i r A r n i c a dopo VI primi c i n q u e s ì o r n i iui^lSos>o da sembrare risorta da moi'te a; 

V o l a a l l^ a r n i c a , provata ed esperimèntata in diversi miei clietitì, priiicipulmente ne' 

cortese a niandarmené un paio di metri, perchè voglio sempre star provvisto a„^qualunque eveuto 
"grlòcH'èVtì che FffET quanti se ne tenessero sempre qualche scheda in^^casii di scoita, 

';'pe'ròhè ho piiVé.nptato essere; essa buonissima per contusioni^! ferite, acottiiture e sim(ji>|̂ --.j 
.^AbbuUeiAiiilmiei co e credetemi Dott;'CESAR^„IìONO\ÌÌr'"' 

' ' ' ' 'dòsta'L. i a l l a b u s l a ,per, cura dei c a l l i te ì n a l n t t i e ai piedi. L.:5 alla btasf a «19 
: BHOKKO m e t r o per cura dei d o l o r i l i e u m i i t t c i . L. I O alla I m s l a divina nuo t ro per 
fpr 'a còtnpl^ta delle stèsse malattie: M^'fllll'lcta Ottavio U U Sjiedizione .finpcava 
, domici,lip,.cPAt 

la busta, L. 5, 
1 rimedi che p 

vRiy iWl 'mbr tò l ìpbse t'appettìttifl^^^^ progreSshiche'i'n capo a /̂  Viìlhiirta, muftìti^tli corièt^lìo róè(iico, contro "ritn^è^à di vagl i r | f s ì l le . 

Vi^i' 
I l i v c n i U t o r i aPafllova;"Pian.^ri "e, Mauro •Riviera S. Gioieio e Farm. airUniversità— \m^. Scarpitti Luigi ^-~ Genova: Moyon, farmacista 

n, Cortî efio, MFin. ara^ÌT^t^a '̂'»-:. Zanetti,^.'fSi.,.--'Bernarai"e'^tì'ii^r, farm..'-^'S^ 1 di^gh. - - - ' - ^ - - - - — • • --:^--^--W... . . .w«*. 
Via CarrriìfìB^ -r;,E..,Set::tprio,;,ftiiMn;;-r 7•ô »̂ fi:̂  all^yngrdsso Faiih. ,Ttìii1c(^ÓVèiazza^S:r;QarÌ(^ *« Adriano 
Farm. .Centrale Damiano, già Depanis,, via,.Uon^af^^Earrnv E, Riva,, pia Ceroso^ Angiolan 
Ospedale, n. 5 -^' Frat. Brunern e 0.,, negozianti di medic!nali.:r^,-FiU'nìacia Barbens, via Do-
ratiossa — itcwa; bocieia rarmaceutica Romana •^;:N.: Siminberghi — Agenzia Manzoni, 

ellfi Lpgazinne rBrit tanr- T»- - . . . 

Bruzza;;.,Carlo, farm 

via'Tietra —• Fi^enz^ìifHr^Roberts, rFàri^viacir d' ca —VvOesàire'vPegna 
e,,Figli,,Drogheria i^iajv^dellp,,Siudto^4Q,— Agenzia C. Finzi — i%)oii:;'^Leoni^rdo^l^^RomariQ. ^4& ~^Sftg^niPJÌl?^Ìl!api» Via.I^prromeì, n.,6,;é:'inHuttè''lè |)nncipali:;Fàrm Regiio; 

2116 
Giov. P.cr.ini 

verona : Fnm 

ido,Petrilli 
ì f e JVrm: Cerafogli" Attilio!-EjMaifa : farra. Camilleri'"i^tìTriesfe fG. Zane t t i ]^ Jacoiio Ser-

ravalle, farmif,-t-: Zara; Androvic N., farm.—^ il/t?aiio: Stabilimento Carlo Erba, via Marsala 
^^^^l.,3e,;suasuccù»le'Galleria Vittorio Emmitìéfe, n. 7 2 " ^ Casa A. Manzotii e 0. vir^Sffi, 

• -• W- ' 

; : • ;? 

' . r. 

EBSS,.^^ 
.^•^.^^•i i .=;!Lri^. i^?v^j^^^^^^^ 

dì toeletta, per cum-
Pagna, viaggi,Tega-

f - -.V 

• I l 

HM 

Il, ecc. in elegante scatola contenente: 
d peUinBjdi qprno.dL,cf^yp;;.n§i::o|^ 

z e t t a r t ilacon d'acquà^4i|Coloi;iiatripiice. estrattò,. ovveroJ ilacon.di aceto.,arQ,-
matico concentrato ; IxosmetÌQO,.per capelli finissimov;4 sapone. Windsor vero,. 
inglese ; ,1 .saponetta trasparente, alla glicerina,.extra, rettificata e, profumata; . . i l 
Ilacon.estratto.,4L,odore,<per,,, DiancheriaOT^ pacco polvere ,fior 4i riso,, 1 Ilacon 
pomata. 

Indirizzare le, donjandexpn yog l i ap lettera.raccomandata dì 
dett^l-e'CJ.tóVJiatSan Francesco 4 a Paola, ,3lJ^:TorìnQ,oyyerx),airÀnJmihistra-^^ 
zione di questo Griprnale. , 

^ 

B R E Y E T T A T O ' S T A B I L T M E N T O 

preparazione CONCENTRATO 

^=^!^^j^T?p!!^^^J^'^'i''^'^v^-'^^^-'^^^ •••:ji.ii^'vi^ '•f-i-'^. Ì\--^.tV.'h- '-'^y-i.^Ti-^^i^•^^^h'h .:t:'i';ìi'i'J^J^r;^H^ii.-Si,'"-f; - rv 7 .C;-".lt.,-.-u,.L'3',; 

^•i^v-;':^-;.. : . vV* 

1^ 

laCLOfiOSt,lBNE\/RflL6IE,lB!yil\Ut7IE SCROFOLOSE SS 
•'*:'soiiOpròiitameiiio:GUARiTE eoi «if-

GR&î UO ftf^TliOltiai-FEBBOSI 
(lOlDottor ^JiTlhVAVB ^ 

...: -y,..^'^lltDIPSEPSIE,"àASTRAiG!E, ' i!'. 
t^MATTÌE':HERVOSE DELLE Mg, DIGESTIVE tioi 

GRANULI atlTlWlONIALI-FEnROSlatBtSMUTO 
' •• UnHstrmio'iU uccompa'vnà ogni flacone. 

\ r a raac la E . M O U S N I E K , à SAUJOH (Cht«-Mre) Fiaiioìa. 

Vcudit^a ^li P a d o v a dalle .farmacie L, 

- V 

. - - ^ l i i F 
^ ^ • ^ 

dei" giornale 
i]]yi'4i':'h'i^'^ÒT'3f^'^|^!:,;i;#?.-n; 

Corrida - I^néto 
ESEGUISCE 

J . ' ' l ^ • 

. . . ' v^^ièuo -^ p^m^i'- Màim, 71 

Il'* 
^^^•.^1-

itiif^ 
-I.^Jì-.i..-. , 

-^-^f^rW T^''^:;^i:-f 

^ • • " - - ^ - . . . . i 

ILL' _ . ' f 

-* ' ' , ' L " .• . f^'.-t 

^.\-f>r^ii^^-ii^^^i ''>--'-''I 
'=¥^,i-^i'^^-^r^Jf^^MU^!pvé^P^^ ''^^ ' r • •^:^^^•'̂ '̂ ^•^^^ '̂ • 

•'BÈm 
i i a i 

'^^ 
w 'I 

- - n r ' • • - ' 
••ia0rU'-:|n:ii^i-^'b.J]ii.7/--;':iij^'J.'u I ; . ,;••. r.--.- • .: •• -.-ly.- 'V':J -*-; 

VAEDRi, EOSXA:LI :^JT 
. • • ' • . I . 

iDjv a - I D l s T C V A , A.LXÌ*2i^3VLS:R.T(2!a^i3BL S i - j | ^ . 

- ' • 

. T r ; . 

.PARTENZA IL 22 D' OGNI MESE 
; i . '• 

L'#l '§et!eml!resr880 pàrtirr'ètràòrdinàriamente per R'o Janeiro 
• : ^ > - ^ : - > ! ^ 

Montevidep eJBuenô ŝ ^̂ ^̂  toccando Barcellona e Gibilterra 
^f^:-:,Aifjl:^-^-

T-i-J. 'iiitìi.'m-iiN:^!-!'^-

Jl-.L . I r . i , ' 

: • 

'̂ '•̂ ' 
^ j 

" ^ ^ ? 
" j ^ i 

l^ 

' ^ * i l ; 

•t^^;;-
•iifj 

% 
. • l i : 

!̂•̂ l 
. ^ ^ 

^ ^ G ^ 

•.^'•^^^•J 
u^mmr^'A m Il I ^ . . I 

l ^ ^ r 

•y'^-mi 

.:S 

?• 

' . • • 

:?" 

r.. 

w. 
Jf;^"nltiJ|]^-2Ì#Jr^.: 

-L-; 
f^^::^p;j 

.; . . ..r IL ^ _ 

I - j - , | - L . ^i^;r.<^'.!^^;; 

• '^"• ;^^^^:r^t^^r" 

- I ; 

Per imbarco dirieersi. a l la ,Sede d e l l a SocSe tà Via S. Lorenzo, num. 8,WfeGcnovffl 
fl-.l^^^lJ 

l|"|lJt?|-.;̂  I 

,?.-=. 

. L . , , . I --.\-r it- -. I n - . - . . ^ j 

Candelette Suppositorio 

l'uomo e la"donna..'-^vWEVmAI., ro rmads*» , via Maròe»/; 77,J,,|*ar:«,. 
Deposito generalo : A. MANZONI e C», MUanò. 

# ! • 

r'-

îìì?^^ 

Fratelli BRHCA e 

Fornitori di S. M, il Re dllialia 
' ' ^ - ^ - h . . I 

• • : - . ' . . - . , ! • - -

Milano, Yia San Prospero 

spacciandosi taluni p'erraimitàtori,He perfezionatori:.del Fapnot-l*raaictt,:,;avyer^;:i 
.,,tian:iO:;cheVquestò;non: può/dà-, nessun.,.,,altro..ebsere. fabbncato, nè,,perfezion perchè 

venst i snec ia l i t ' a d e i f ra tcIBI I B r n u c a e Co iun . , e,qualunque altra bibita per 
? quanto porti lo specioso nome di F c r i k e t - K r a n c a non potrà mai produrre quei van-

taggiosi effetti che si' ottengono'col F c r H c i - K r a n e a , che ebberihplauso di molte ce-
..ie^rità mediche. , :j,,,;,..: _ , 

Mettiamo quindi in sull'avviso iV'Pubb1ico perchè sì guardi dulie contf-afTaziotii, av-
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei vrateili Branca è Oomp., 
e-Bche la capsula timbrata à secco ^iS', a sur collo della bottiglia con altra pic-

te:Ja.^.stessa nrmafgÌiiÌi'ct4cU©Éta.i'è,..SQt*« I V g g d » d c U a .ttieggc^ 

• j 

. . . l i : 

tìchetta portante ;, 
9>er c u i fil l a c 

-.j;^Ji>-J-?7',]L---;:-r;'^;rLi;.l.-|^ir'?:i:^-"^'^^ 
s a r à Mass i l^ l le dà c a r c e a ' c . l u u l i a e dantat i . 

'-.1 ROMA,.,iV,13,marzo 1869. ̂ .« .Da .qualche tempo.jii^pi;e^alg ,n|}la^mÌ3.,pri^tic4,,J^l^ 

L^l 

- . i " : - - ' • -''V-'-'--^ 

TiQWia, Stessa C a s ^ 3 a dfPie t ra , m . ^J^fentiita in Pàdova nelle farliiacie Cornelio 
87 

• .•-

V - ^ « 1 

Graditàpil palato, 
Facilita Ui,,4Jgestione. 
Promuove l'appelito. 

, Tollerata dagli stomachi 
più déboli. 

AMICrFOSTE 
DI 

m 

•^p. 

i^.^.^i-1. 

Si conseiva inalterata e : 
giizosa. 

il usa in ogni stagione,HM 
Unica per,Ja cura ferru;-;:: 

ginosa a domicuio. 

m 

W 
•m 

T I I ; L : 

•i^'? 

.-•.^n 

Acqua minerala,.ferrugiuosa nel̂ ^̂  Trenti no 
gi può avere Haf DireWore dèllà^'Foritg'''C^ Bprghetti WlBrescm.edalle Farmacie, 

esigendo' però 1a^capsultliSJlmasewi;!» bottiglia ,iay^ieMHl%^te;.gm!l» con impresse A n -
ftica F n i i i e A ^ e i o - B o r c l i e t t i P^r noa essere ingannati con altra acqua. 

jHfJEeBaìKSa d e l l a F o n t e i n P a d o v a Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
N. 535 A. (2155) 

fr^ji-;=r^iji^"ìi'--'^": 

« 2.?jAllorclTè si liâ  dòpo le febbri periodiche, di amministrar'per piu/o mi-
niJPtempc^P'cWirhì'^^^^ ordinariamente disgustosl,oii,.mcon[iodi;^il|^ sud­
detto, nel modp,.e,,dose come.sopra, costÌtHÌsce^]ina so^titiizioi^ 

«3.° Quei raeazzi di temperamento tendenti al linfatico che si tncilmeiUe V-AM sog-
getti a disturbi di venire ed a verminazioni, quando ;̂ai tempo debito e di quando-in: qium-
drpreifdano'^p^lcbrctBÉliiai nonlsi,;:^v4,,4i(iconvenienl;Q^cll;am-
WiìnistraK^Uiraii^itfrequenteiiilt^^^^^ s, 

« 4.°-Quelli ciie,hanno' troppa 'ctmhdenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan-
«OSO, potranno, con vtuitacffio di lor salute, meglto prevalersi del vernet-Branca nella 
dose suaccennata; 

« 5.° ^Invece di cominciare,4Lp»'ìVnzo> come, moMjMUio,con, \in.biGeiger 
è assai più^.,pro,acuo prendere un, cuccliiaìo di FtìnftìJjBranca \n poco vino comune, come 
ho per mio consmlio veduto praticare con deciso prolitto. 

« Dopo CIO debbo una parola di encomio ai signori branca, che seppero contezioaare 
^tìn-diqudre'cbsi'futilé, che'hoiii'iénve certamente,JavConcorreiiza.,di,qHanti^a^^^^ i|e-ìB,'!̂ P~ 
vengono, dall',esalerò.: 

« In fede di che rilascio il presetite 
•.^i\ì^^^i,%Mx^n'- "'••''•i-'V-.. -• 1 !•''-_ 

^ ' I I " ' ' ' • ' l i ; ' ' - . ' 1 ^ 

l^orcBB^.o dott. S u r f o l i , Medico primario degli Ospedali di Roma.,;» 
NAPOni, gennaio 1870, -^ Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Munìcimile'di San 

Raflaele, ove nell agoiito 1868 erano raccoltriit^: folla gli interrai, abbiamo nell'u 

/ 

W 

1868 erano ràccóltllW'fblla gli "interrai, abbiamo" noli'ùltima 
infuriata epidemica' JVfostrj'Wut'ô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  di esperimentare %g!^^^et4§%]^'atelli Branca 
di J^ijano. ' .,,1^ ,...,;̂ ,̂ ,. " ' .'l^i 

. Nei convalescenti di ,2'i/o affetti d.i dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
glion tonici amari; 
. W(t.H»i;èJ^àM'0ViUnmo:|cpme./tì?/i|ri/wi7o^ 
in quei casi nei quali era indicata !a china. . . . , 

Doit. CARLO VITTOIIELLI — Dott. GIUSEPPE I^ELICETTI — 
ARIANO ToFFARELLK Economo provveditore 

r v..'Lr..|_ 

— Dott. LUIGI ALFIERI 
LLi, EcdhÒÌTiÒ'''pròvve( 

Sonfeteiìrme dei, dottori:^^'^Vittoi:tìiy, .Felic^etti ed m§p 
Per il consialio di semita — CaVt MARGOTTA, segretario. 

SI diqhiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li-
quore denominato i^ernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco-nelle quali atlezmni riesce IMI buon tonico. -

Kj.^^'^Jjii,:,^ 

Perit l 'ù 'eUòre Merfico Do»..l^»|i|. ,̂ 
•r^^.'isir 
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•^ivvvrii^^i^T'^^lrrv^ NjT^"r:'-->;ì^L-'''-';iÌi;^^^'^"i;^\'f-^^H^'^:.'^^ • ^ ^ f i ^ & : • • ^ ^ ^ ^ i ! J ^ ^ , ;;^n..^..,i'^;|.,:.; 
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Padova, .Tipografla à^\ Bacehiglìone -C^^ Via:'Pozzo Dipinto N. 3836. 


